
Mostra un tifoso degli azzurri "sciupafemmine" e truffatore 
con occhiali da sole, pelle untuosa e pesante catena d'oro al collo 

Offese all'Italia, ritirato spot della catena 
tedesca Media Markt  
 

 
 
BERLINO - La campagna pubblicitaria in Germania della catena di grandi magazzini 
dell'elettronica Media Markt (in Italia si chiamano Media World) in vista degli europei di 
calcio è cominciata con un autogol: uno dei quattro spot promozionali è stato ritirato dal 
sito Internet della società facente capo al gruppo Saturn in Germania (e Metro a livello 
internazionale) dopo le proteste italiane, compresa una lettera dell'ambasciatore d'Italia a 
Berlino, Antonio Puri Purini.  
 
L'ambasciatore ha deplorato la caratterizzazione di un tifoso della nazionale italiana, 
chiamato Toni come il cannoniere del Bayern e centravanti della nazionale azzurra, 
presentato dal comico tedesco Olli Dittrich come uno "sciupafemmine" e truffatore 
completo di occhiali da sole, pelle untuosa e pesante catena d'oro al collo. Per ora è stato 
tolto lo spot nel quale Dittrich dice che i tedeschi per seguire le partite fino alla vittoria 
della nazionale tedesca comprano tv e computer, mentre il Toni del comico tedesco 
confessa "Noi compriamo gli arbitri" e poi sorridendo aggiunge "ma sto scherzando".  
 
"Boicottiamo i negozi Media World finchè la casa madre in Germania non toglie gli spot 
che offende gli italiani" è l'invito rivolto anche da Laura Garavini, la deputata Pd eletta con 
i voti dei residenti italiani in Germania. "Facciamo vedere ai manager del Media 
Markt/Media World cosa pensano gli italiani dei loro spot di cattivo gusto", ha spiegato la 
parlamentare. "Faccio appello a tutti gli italiani a non spendere più un cent nei negozi 
Media World, finchè la loro casa madre in Germania non smette di trasmettere i cosiddetti 
"Toni-Spot". Garavini ha invitato i 600 mila italiani residenti in Germania a comprare i loro 
nuovi televisori per godersi le prossime vittorie della nazionale azzurra ovunque, ma non 
da Media Markt.  
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